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1. PREMESSE 

Il presente documento costituisce il Disciplinare per l’affidamento in appalto del servizio di verifica 

della progettazione definitiva per appalto integrato ed esecutiva, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 

50/2016 di seguito Codice, nell’ambito dell’intervento delle “Opere di adeguamento idraulico del 

tratto tombinato di valle rio Maltempo, affluente del torrente Polcevera”. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del 

Codice dei contratti pubblici, in seguito Codice, nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee 

Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 50/2016 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 

all’architettura ed ingegneria”. 

CIG 9449225326   CUP B31F20000030005   MOGE 020995 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Roberto Valcalda 

Direttore della Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Il presente Disciplinare di gara; 

2) Documentazione tecnica: progetto definitivo per appalto integrato delle “Opere di adeguamento 

idraulico del tratto tombinato di valle del rio Maltempo, affluente del torrente Polcevera” 

comprendente relazioni tecniche relative all’intervento nella sua interezza e complessità. 

3) Capitolato d’oneri; 

4) Schema di contratto;  

5) Determinazione dei corrispettivi ai sensi del D.M. MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - del 17 

giugno 2016; 

La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica (ai senti dell'art. 58 del 

Codice) mediante la piattaforma telematica di e-procurement istituita dal Comune di Genova e 

disponibile all'indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti  

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte 

telematiche disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica 

(https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp). 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l'Operatore 

Economico: 

javascript:chiaveRiga='APPA.CODLAV=T:020995;APPA.NAPPAL=N:3';listaVisualizza();
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti
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- essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di 

partecipazione e l'offerta; 

- essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

- registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti ottenendo così una username e una password di 

accesso all'area riservata dell'operatore economico; una volta ottenute le credenziali di accesso alla 

piattaforma telematica, accedere all'area riservata.  

2.2 CHIARIMENTI 

Le informazioni inerenti al presente appalto, potranno essere richieste alla Stazione Unica Appaltante 

del Comune mediante richiesta inoltrata tramite il portale per le gare telematiche. 

I chiarimenti resi dalla Stazione Appaltante, nonché le risposte ai quesiti di particolare interesse per 

tutti i partecipanti verranno pubblicate sul portale, fino a sei giorni antecedenti la scadenza del bando, 

purché pervengano in tempo utile e comunque entro gli otto giorni antecedente la data di scadenza 

del termine di presentazione dell’offerta. Sul portale verranno altresì comunicate le date delle sedute 

pubbliche, successive alla prima; sarà pertanto cura dei concorrenti accedere periodicamente al sito, 

per verificare eventuali aggiornamenti, senza poter eccepire alcunché in caso di mancata 

consultazione. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti a inserire, in sede di registrazione 

al portale delle gare telematiche, l’indirizzo PEC, l’indirizzo di posta elettronica da utilizzare ai fini 

delle comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice. 

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese attraverso il portale per le gare telematiche. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC inserito o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di 

consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 

validamente resa a tutte le consorziate. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata 

all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  

3. OGGETTO ED IMPORTO 

L’oggetto del contratto è l’esecuzione del servizio di verifica, ai sensi dell’art.26 del Codice, del 

progetto definitivo per appalto integrato e del progetto esecutivo per l’intervento delle “Opere di 

adeguamento idraulico del tratto tombinato di valle del rio Maltempo, affluente del torrente 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti


4 

 

Polcevera”. 

L’incarico si intende comprensivo di tutte le attività di controllo e verifica tali da attestare la 

conformità dei progetti esaminati a tutte le leggi e norme vigenti. 

La verifica è svolta nell’osservanza della normativa vigente ed ha per oggetto la rispondenza degli 

elaborati progettuali ai documenti di cui all’art.23 del Codice, nonché la loro conformità alla 

normativa vigente. 

Il servizio di verifica della progettazione definitiva deve attuarsi come attività preliminare alla 

validazione così come prescritto nell’articolo 26 del Codice.  

La verifica dovrà essere effettuata sulla totalità dei documenti progettuali con riferimento a tutte le 

opere che compongono gli interventi e non a campione: ciò dovrà risultare chiaramente dai verbali di 

verifica che verranno prodotti. 

Il Servizio, comprende, altresì, la verifica della documentazione progettuale che dovrà essere 

revisionata dai progettisti in esito all’acquisizione dei pareri, autorizzazioni e approvazioni, da parte 

degli Enti competenti, oltre che in esito alle prescrizioni di modifica e/o integrazioni e/o correzioni 

impartite dal Comune ai progettisti sulla base delle risultanze delle verifiche, di cui agli appositi 

rapporti redatti dall’aggiudicatario. 

In particolare, la verifica dovrà accertare quanto previsto all’art. 26 comma 4 del Codice, ovvero: 

a) la completezza della progettazione; 

b) la coerenza e completezza del quadro economico i tutti i suoi aspetti; 

c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d) presupposti per la durabilità dell’opera nel tempo; 

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contezioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell’opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati 

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

 

L’attività di verifica è svolta sotto il controllo del Responsabile Unico del Procedimento. 

CPV – 71248000-8 Supervisione di progetti e documentazione 

 

Opere di adeguamento idraulico del tratto tombinato di valle del rio Maltempo, affluente 

del torrente Polcevera” 

Descrizione delle 

prestazioni 

CPV descrizione P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 
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Verifica 

progettazione 

definitiva  

71248000-8 Supervisione di progetti 

e documentazione 

P Euro 

100.851,01 

Verifica 

progettazione 

esecutiva 

71248000-8 Supervisione di progetti 

e documentazione 

P Euro 

100.851,01 

Importo totale a base di gara: Euro 201.702,02 

L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali (4%) e IVA (22%). 

Gli importi a base di gara sono stati calcolati ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 

2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni 

di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016). Per 

dare evidenza del procedimento seguito per la determinazione dei compensi posti a base di gara, si 

riporta, nelle successive tabelle, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi.  

 

 Incarico di verifica progetto definitivo ed esecutivo delle “Opere di adeguamento idraulico del 

tratto tombinato di valle del Rio Maltempo, affluente del torrente Polcevera” 

 

 

TOTALE COMPLESSIVO: Euro 201.702,2 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 3-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii., si attesta 

che i costi della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza sono valutati pari a euro 0,00 

(zero), trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale. 

I suddetti corrispettivi si intendono comprensivi di ogni e qualsiasi onere previsto nei documenti 

contrattuali per l’esecuzione del servizio, tra cui: 

- spese di trasferta e alloggio per lo svolgimento di incontri periodici e l’esecuzione di sopralluoghi; 

Categoria e ID delle opere 

(DM 17.6.2016) 

Classi e 

categorie 

Legge 

n.143/49 
 

Grado complessità Importo opere 
 

Specificità della 

prestazione 

(art. 3, co.3 DM 

17.6.2016) 

Importo del 

servizio e totale 

comprensivo di 

spese e oneri 

STRUTTURE S.05 IX/b IX/c 1,05 € 6.692.281,25 QbII.27 € 51.353,11 

IDRAULICA D.02 VII/a 0,45 € 3.737.050,46 
QbII.27 

 

€ 13.524,74 

STRUTTURE S.04 IX/b 0,90 € 4.306.868,89 QbII.27 € 30.418,35 

INFRASTRUTTURE 

PER LA 

MOBILITA’ 

V.02 VI/a 0,45 € 1.232.555,39 

QbII.27 

 

€ 5.554,81 

PROG. DEFINITIVA 
€ 100.851,01 

STRUTTURE S.05 IX/b IX/c 1,05 € 6.692.281,25 QbII.09 € 51.353,11 

IDRAULICA D.02 VII/a 0,45 € 3.737.050,46 QbII.09 € 13.524,74 

STRUTTURE S.04 IX/b 0,90 € 4.306.868,89 QbII.09 € 30.418,35 

INFRASTRUTTURE 

PER LA 

MOBILITA’ 

V.02 VI/a 0,45 € 1.232.555,39 
QbII.09 € 5.554,81 

PROG. ESECUTIVA 
€ 100.851,01 

SOMMA 
    € 201.702,2 
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- spese per strumentazioni informatiche e materiale di consumo; 

- ogni altro onere connesso direttamente o indirettamente allo svolgimento della prestazione così 

come descritta dallo schema di contratto e dalla normativa applicabile. 

L’importo contrattuale sarà quello risultante dall'offerta dell'aggiudicatario. 

 

L’esecuzione dei servizi di verifica della progettazione esecutiva è subordinata alla consegna 

della progettazione esecutiva a seguito dell’affidamento tramite appalto integrato delle relative 

opere alla Stazione Appaltante da parte dei progettisti che saranno incaricati. Il mancato 

avverarsi di tale condizione comporta l’estinzione della relativa obbligazione di verifica della 

progettazione esecutiva senza che l’affidatario abbia nulla a che pretendere per il mancato 

espletamento del relativo servizio. 

4. DURATA DELL’APPALTO  

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite secondo le seguenti indicazioni: 

Per la verifica del progetto definitivo per appalto integrato entro n. 25 giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data di consegna del servizio, di cui: 

- 10 giorni naturali e consecutivi per la “Verifica iniziale” del progetto definitivo 

allegato al Disciplinare di gara  

- 15 giorni naturali e consecutivi per la “Verifica Intermedia” del progetto definitivo per 

appalto integrato revisionato/integrato a seguito delle indicazioni fornite e delle 

prescrizioni formulate in esito ad eventuali procedimenti autorizzativi. 

Il momento di conclusione dell’iter autorizzativo sarà comunicato all’Affidatario dal RUP.  

Nel termine si intendono comprese le riunioni di verifica con il Responsabile del Procedimento, i 

rappresentanti dell’amministrazione comunale e degli Enti di riferimento. Non si intendono compresi 

i tempi per la produzione delle eventuali integrazioni. 

Per la verifica del progetto esecutivo entro n. 20 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

consegna del progetto esecutivo per la “Verifica finale” dello stesso. Nei termini si intendono 

comprese le riunioni di verifica con il Responsabile del Procedimento, i rappresentanti 

dell’amministrazione comunale e degli Enti di riferimento.  

La durata effettiva dell’appalto sarà comunque determinata sulla base dei tempi indicati 

dall’aggiudicatario in sede di offerta. 

5. SOGGETTI AMMESSI in FORMA SINGOLA e ASSOCIATA e CONDIZIONI di 

PARTECIPAZIONE 

 

I requisiti di ammissione sono indicati all’art 7.1 del presente documento.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di rete). 



7 

 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per 

la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 

consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

presente gara In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso 

di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 

possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, 

qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori 

economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, 

n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, 

qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 

allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di 

gara. L’organo comune potrà indicare an che solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa nella forma 

del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 

determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 

citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di rete. 
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A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 

di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 

gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione 

delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

I soggetti che intendono partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo di concorrenti dovranno 

produrre congiuntamente scrittura privata secondo il modulo domanda di partecipazione predisposto 

per la presente procedura di gara e disponibile sul sito della Stazione appaltante, da cui risulti tale 

intendimento, con espressa indicazione del soggetto designato mandatario e dei soggetti mandanti, 

nonché specificate le parti e la percentuale delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti, fermo restando che il mandatario dovrà possedere i requisiti, ed eseguire le 

prestazioni in misura maggioritaria.  

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 

presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o 

cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non 

può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di 

controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice 

civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi 

collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di 

supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 

indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non 

è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

Il soggetto che intende partecipare alla gara non deve avere in corso né avere avuto negli ultimi tre 

anni rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione; deve 

inoltre impegnarsi, in caso di affidamento dell’incarico, a non intrattenere rapporti di natura 

professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i 

tre anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico. 

A tal fine si indicano i soggetti redattori delle progettazioni oggetto del servizio di verifica: 

progetto definitivo per appalto integrato delle “Opere di adeguamento idraulico del tratto tombinato 

di valle del rio Maltempo, affluente del torrente Polcevera” redatto dalla società TECHNITAL 

Società per Azioni.  

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
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7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 

devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 

2016.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ e DI CAPACITÀ TECNICA e PROFESSIONALE 

7.1.a)  

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro 

Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito 

albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o 

secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 

Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della 

presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno 

dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

7.1.b)  

Ai sensi dell’art. 26, comma 6, lett. b), del Codice, possono partecipare alla presente procedura di 

gara, in forma singola o associata  

- gli organismi di ispezione per la verifica della progettazione di opere, di tipo A e C accreditati in 

conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008; 

 

Secondo la norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 «Valutazione della conformità, Requisiti 

per il funzionamento di vari tipi di organismi che eseguono ispezioni»: 

- l’organismo di ispezione di tipo A deve essere indipendente dalle parti coinvolte; non deve far 

parte o essere collegato ad un soggetto giuridico che è impegnato nella progettazione, 

fabbricazione, fornitura, installazione, acquisto, proprietà, utilizzo o manutenzione degli elementi 

sottoposti ad ispezione; né lui né il suo personale devono impegnarsi in attività che possano essere 

in conflitto con la loro indipendenza di giudizio e integrità; 

- l’organismo di ispezione di tipo C è una struttura che può essere incardinata nell’ambito di 

organizzazioni che svolgono anche attività di progettazione; tuttavia, deve disporre, all’interno 

dell’organizzazione, di meccanismi di salvaguardia per assicurare adeguata separazione di 

responsabilità e di rendicontazione tra le ispezioni e le altre attività; la progettazione e l’ispezione 

dello stesso elemento, effettuate da un organismo di ispezione di Tipo C, non devono essere 

eseguite dalla stessa persona. 

L’accreditamento ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 deve essere rilasciato per la 

tipologia ispettiva “Ispezioni sulla progettazione delle opere”. 
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- i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., che dispongano di un sistema 

interno di controllo della qualità. 

7.1.c) Un elenco di servizi di ingegneria e di architettura analoghi a quelli oggetto di affidamento - 

da intendersi come servizi ultimati - eseguiti negli ultimi dieci (10) anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle classi e categorie indicate nella successiva 

tabella e il cui importo minimo complessivo, per ogni classe e categoria ID, sia almeno pari 

all’importo presunto delle opere come indicato nella sottostante tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tali requisiti sono richiesti al fine di garantire la partecipazione di operatori economici dotati della 

necessaria competenza. 

La comprova dei predetti requisiti è fornita mediante Autocertificazione ai sensi DPR 445/2000 – 

ovvero direttamente dalla stazione appaltante mediante apposita consultazione sul sito dell’A.N.A.C. 

 

7.2 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 

Il requisito di cui al punto 7.1.b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Si precisa che nei raggruppamenti temporanei la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti 

ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume 

la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla 

mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 

una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

Categoria e ID delle opere (DM 

17.6.2016) 

Classi e 

categorie 

Legge 

n.143/49 
 

Grado complessità Importo opere 
 

STRUTTURE S.05 IX/b IX/c 1,05 € 6.692.281,25 

IDRAULICA D.02 VII/a 0,45 € 3.737.050,46 

STRUTTURE S.04 IX/b 0,90 € 4.306.868,89 

INFRASTRUTTURE 

PER LA MOBILITA’ 
V.02 VI/a 0,45 € 1.232.555,39 
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Il requisito di cui al punto 7.1.a) relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera 

di commercio industria, artigianato e agricoltura deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/ raggruppande, consorziate/ consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

7.3 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione in conformità all’art. 47 del Codice e 

nei termini di seguito indicati. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura di cui al punto 7.1.a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate 

indicate come esecutrici. 

8. AVVALIMENTO 

 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il 

possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 

comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale 

di cui all’art. 7.1. 

Per quanto riguarda i requisiti di titoli di studio e professionali, il concorrente, ai sensi dell’art. 89, 

comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono 

direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché compilare e produrre 

il “MODULO AUSILIARIA” messo a disposizione dalla stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. Il concorrente 

e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può 

avvalersi a sua volta di altro soggetto. Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, 

non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla 

gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 

concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente ai sensi dell’art. 89, 

comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 

appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente 

la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento decorrente dal 
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ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 

dell’ausiliaria subentrante, nonché il nuovo contratto di avvalimento. 

In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, 

la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

9. SUBAPPALTO 

Fatto salvo quanto previsto all’art. 31, c. 8 del Codice non è ammesso il subappalto. 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

A norma dell’art. 93 comma 10, del Codice, non è richiesta la presentazione della cauzione 

provvisoria. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per gli importi disposti nel bando di gara, secondo le 

modalità di cui alla delibera ANAC n. 1300 del 20 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

n. 22 del 27 gennaio 2018 o successiva delibera pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione 

“contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

Il pagamento deve risultare registrato nel sistema, in ogni caso la presentazione della ricevuta 

effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta costituisce elemento 

comprovante ai fini dell’ammissione. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE TELEMATICA DELL’OFFERTA E 

SOTTOSCRIZIONE DIGITALE DEI DOCUMENTI DI GARA. 

 

La fase susseguente all’invito verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la 

piattaforma di e-procurement denominata d'ora in poi "Piattaforma" disponibile al seguente indirizzo 

web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti  

Per l'ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l'utilizzo della Piattaforma 

entro il termine perentorio indicato nella lettera d’invito.  

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se 

sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 

Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC.  

I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo così le 

credenziali di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente ove 

richiesto 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, siano 

sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il 

concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o speciale). 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici: 

a) busta telematica A – Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

b) busta telematica B – Contenete OFFERTA TECNICA  

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti
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c) busta telematica C – Contenente OFFERTA ECONOMICA E TEMPO  

 

Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a 

disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 15 MB per il singolo file e di 50 MB per 

ciascuna Busta telematica. 

 

L’offerta trasmessa avrà valore di 180 giorni naturali successivi e continui a partire dalla data di 

presentazione dell’offerta stessa. 

BUSTA telematica A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

Nella prima busta telematica dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

- il modello DGUE; 

- adeguate certificazioni; 

- l’attestazione comprovante il pagamento del contributo all’Autorità; 

- eventuale copia della procura (generale o speciale) 

- “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 

 

Tutti documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente qualora richiesto. 

 

BUSTA telematica B: OFFERTA TECNICA  

Nella seconda busta telematica dovranno essere contenuti, i seguenti documenti: 

- dichiarazione di cui all’art. 53 del Codice; 

- Con riferimento al criterio «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicato al seguente punto 

14.1 lett. A: descrizione fino ad un massimo di n. 3 servizi relativi ad interventi ritenuti dal 

concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti 

tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento.  

 

La relazione descrittiva deve essere composta da massimo n. 3 facciate in formato non superiore ad 

A3, i testi dovranno essere in carattere Arial 11 con massimo 500 parole per facciata.  

Non sono computati nel numero delle facciate le copertine e gli eventuali sommari. 

 

- Con riferimento al criterio «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicato al punto 14.1 lett. 

B: è richiesta una relazione che illustri la metodologia di espletamento del servizio e la struttura 

tecnica-organizzativa del gruppo di lavoro proposto. 

 

Sarà valutata la coerenza, in relazione alle caratteristiche proprie del servizio di verifica, delle 

modalità di svolgimento dell’incarico e della struttura tecnico-organizzativa prevista. 

 

Relativamente alla qualità dell’esecuzione del servizio dovranno essere descritte le modalità di 

esecuzione dell’incarico e le misure e gli interventi finalizzati a garantire la qualità della prestazione 

fornita; 

Relativamente alla adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa e in coerenza con le peculiarità 

del servizio di verifica da svolgere dovranno essere illustrati: 

 

- la struttura tecnico-organizzativa (organigramma del gruppo di lavoro) proposta per l’esecuzione 

dell’incarico, con elencazione dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle 

varie parti del servizio, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente, 

delle rispettive qualificazioni professionali; è ammessa la coincidenza nello stesso soggetto di una o 
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più delle figure professionali sopra indicate, ed è possibile indicare uno stesso soggetto quale 

responsabile contemporaneamente di più prestazioni specialistiche, così come è possibile indicare, 

per una stessa prestazione specialistica, più soggetti responsabili;  

- i profili proposti, con riferimento alla qualificazione/formazione professionale e alle principali 

esperienze analoghe all’oggetto del contratto, allegando i curricula professionali. 

 

La relazione descrittiva deve essere composta da massimo n. 3 facciate in formato non superiore ad 

A3, i testi dovranno essere in carattere Arial 11 con massimo 500 parole per facciata.  

Non sono computati nel numero delle facciate le copertine e gli eventuali sommari. 

 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta digitalmente. 

 

Si rammenta che a pena di esclusione nell’offerta tecnica non devono essere inclusi elementi 

economici riconducibili all’offerta economica. 

 

BUSTA telematica C: OFFERTA ECONOMICA e OFFERTA TEMPO  

 

In tale terza busta telematica dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica da 

compilare secondo il modulo offerta caricato sul portale e l’offerta tempo da inserire nel medesimo 

modulo nel quale è richiesta l’offerta economica. 

Il modulo d’offerta dovrà essere debitamente sottoscritto digitalmente dal rappresentante della 

Società /Professionista oppure, in caso di costituendo R.T.P. o Consorzio ordinario di concorrenti, da 

tutti i rappresentanti delle Società/Professionisti che intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena 

l’esclusione. 

 

Il concorrente dovrà indicare: 

 

a) con riferimento all’offerta economica, la percentuale di ribasso, da applicare all’importo 

complessivo posto a base di gara, al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed IVA. Verranno presi 

in considerazione fino a tre cifre decimali. 

 

b) numero di giorni di riduzione che si impegna a garantire per l’intero progetto 

Tale riduzione non può essere superiore al 20% del tempo di esecuzione previsto nella 

documentazione di gara ed è corredata da un cronoprogramma. 

Sono inammissibili le offerte economiche o temporali che superino l’importo a base d’asta. 

 

13. CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

Irregolarità essenziali afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica. 

Irregolarità essenziali relative alla documentazione amministrativa accompagnata a una carenza 

sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta 

era finalizzata.  

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione al momento di pubblicazione 

dell’avviso di procedura negoziata competitiva è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- le false dichiarazioni sono causa di esclusione dalla procedura di gara; 

 

14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
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L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi  

 

  
PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 75 

Offerta economica 15 

Offerta tempo  10 

Totale  100 

 

14.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 

commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi 

fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 

quanto specificamente richiesto. 

 

Tabelle dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

 

 

A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 Criterio PESO 

rispetto 

a 100 

n. Sub-criteri di valutazione punti 

D 

punti 

T 

A 

Professionalità e 

adeguatezza desunta 

da Max n. 3 servizi 

25 A.1 

Rispondenza dei servizi presentati in 

relazione all’oggetto del presente 

incarico, tenuto conto della 

destinazione funzionale, delle 

caratteristiche tecniche e della 

dimensione dei progetti. 

 

 

25 

 

 

0 

 TOTALE     25 

 

B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

 

 Criterio PESO 

rispetto 

a 100 

n. Sub-criteri di valutazione punti 

D 

punti 

T 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B.1.1 

Efficacia della metodologia operativa 

e modalità di espletamento del 

servizio (output parziali e finali). 

20 0 
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B.1 Qualità 

dell’esecuzione 

del servizio 

30 

 

 

 

 

 

 

B.1.2 

Efficacia dell’attività di 

coordinamento con particolare 

riguardo a criteri e sistemi di 

interfaccia con la struttura di 

progettazione e con il responsabile 

del procedimento. 

 

10 

 

 

 

0 

B.2 
Adeguatezza del 

gruppo di lavoro 
20 B.2.1 

Efficacia del gruppo di lavoro in 

relazione: 

• alle esperienze e capacità 

professionali desumibili dai 

curricula dei professionisti, 

dai ruoli e dalle 

responsabilità assunti nella 

composizione del gruppo; 

 

• ai profili di carattere 

organizzativo funzionali 

all’espletamento integrato e 

sinergico delle attività di 

verifica. 

20 

 

 

 

 

 

 

 

0 

 TOTALE    50 

 

TOTALE PUNTI OFFERTA TECNICA: 75 punti 

 

14.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

 

Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio 

discrezionale nella colonna “D” della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi 

livelli di valutazione, come di seguito indicato:  

 

Ottimo  1 

Adeguato  da 0,8 a 0,99 

Sufficiente da 0,6 a 0,79 

Non sufficiente da 0,2 a 0,59 

Inadeguato Da 0 a 0,19 

La commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base della media 

aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in 

esame.  

 

14.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA E DELL’OFFERTA TEMPO 

È attribuito all’offerta economica ed all’offerta tempo un coefficiente, variabile da zero ad uno, 

calcolato rispettivamente come segue: 

 

per l’offerta economica: 
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Formula “bilineare”  

 

Ci  (per Ai <= A soglia)   =  X (Ai / A soglia)  

Ci  (per Ai > A soglia)   =  X + (1,00 - X) [(Ai - Asoglia) / (A max – A soglia)]  

dove: 

Ci   = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

Ai  = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

A soglia = media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti 

X  = 0,90 

A max = valore del ribasso più conveniente 

 

Al concorrente che avrà presentato la miglior offerta economica sarà attribuito il massimo punteggio; 

agli altri concorrenti il punteggio sarà attribuito in base alla formula di cui sopra. Il massimo 

punteggio sarà attribuito anche in caso di unico concorrente. 

 

Per l’offerta tempo 

 

 tramite la formula con interpolazione lineare: 

 

Ci = Ra/Rmax  

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra = numero di giorni di riduzione offerti dal concorrenti iesimo; 

Rmax = numero di giorni di riduzione più elevato. 

 

14.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 

all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo compensatore.  

 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene 

il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica ai 

criteri di natura qualitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. La 

stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un 

singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio 

proporzionale decrescente. Tale operazione è effettuata anche sulla sommatoria dei punteggi tecnici. 

 

 

15. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: PRIMA SEDUTA PUBBLICA E 

SUCCESSIVE 

 

La prima seduta pubblica avrà luogo nel giorno, ore e luogo stabiliti dalla lettera d’invito e vi potranno 

partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di specifica 

delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 

data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno due giorni prima della 

data fissata. 

Parimenti avverrà per le successive sedute pubbliche. 
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Il RUP, coadiuvato dalla Stazione Unica Appaltante, procederà, nella prima seduta pubblica, a 

verificare, sulla base della documentazione contenuta nei plichi telematici presentati, della correttezza 

formale della stessa. 

 

Il RUP, coadiuvato dalla Stazione Unica Appaltante disporrà le ammissioni e le esclusioni dalla 

procedura di gara, dando mandato alla Stazione Unica Appaltante per le relative comunicazioni ai 

sensi del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 

della procedura. 

 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti in caso di irregolarità essenziali non sanabili consistenti in 

carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto 

responsabile della stessa. 

Non sono inoltre sanabili, e comportano l’esclusione, le irregolarità afferenti l’offerta. 

La valutazione delle offerte tecniche sarà effettuata da apposita Commissione di gara nominata con 

specifico provvedimento secondo quanto disposto dall’art. 77 del Codice. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche. 

In seduta pubblica La Commissione giudicatrice aprirà le buste telematiche contenenti le offerte 

tecniche, al fine di verificarne la completezza del contenuto. 

Le offerte tecniche verranno esaminate in seduta riservata dalla Commissione giudicatrice, mediante 

accesso dedicato al portale telematico di gestione della gara al fine dell’attribuzione dei punteggi 

secondo i criteri di valutazione precedentemente disposti. 

Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche la Commissione giudicatrice tornerà a riunirsi 

in seduta pubblica per la comunicazione dei punteggi attribuiti alle offerte, all’apertura delle buste 

telematiche contenenti le offerte economiche e temporali e all’attribuzione dei relativi punteggi, 

all’individuazione della graduatoria finale, sommando i punteggi relativi all’offerta tecnica e a quella 

economica di ogni concorrente ammesso, e all’individuazione del migliore offerente. 

Tutte le sedute pubbliche verranno rese note ai concorrenti mediante comunicazione inviata per posta 

elettronica certificata. 

 

16. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 

La Commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte, con specifico provvedimento secondo quanto 

disposto dall’art. 77 del Codice e dalla Delibera di Giunta Comunale n. 20 del 23/02/2017, e composta 

da n. TRE membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 

commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del 

Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti. 

 

17. GRADUATORIA FINALE 

 

La Stazione appaltante, procederà all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 
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Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il 

miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria 

definitiva. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare, 

tempestivamente al RUP e alla Stazione Unica Appaltante le eventuali esclusioni da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese 

le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 

della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

In tali casi la Stazione Unica Appaltante procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, 

lett. b) del Codice. 

 

18. CONGRUITA’ DELLE OFFERTE 

 

Alla presente procedura non si applica l’art. 97, comma 3, del Codice. 

Permane la facoltà in capo al R.U.P., in base a elementi specifici oggettivi, qualora l’offerta appaia 

anormalmente bassa, valutarne la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

Nel caso il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione delle spiegazioni, indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 

procede ai sensi del seguente articolo 23. 

 

19. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente 

che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di 

gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di 

aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 

l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione 

dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
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La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 

5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a)  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 

della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. 

La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione 

appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione 

appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà 

dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 

commi 3 e 4 del citato decreto. 

Alla presente procedura non si applica il comma 9 dell’art. 32 del Codice. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta 

efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Il contratto è stipulato, in forma pubblica amministrativa elettronica a cura dell'Ufficiale rogante. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 

del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia 

autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale 

prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice. 

In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 

documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali 

ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale 

mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita 

dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, 

comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 

dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche 

degli associati e dei consulenti. 

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 

148 della l. 4 agosto 2017 n. 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti 

da errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo e/o esecutivo che possano determinare 

a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 

13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 
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Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

 

Le spese relative alla pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ad 

esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e 

del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere 

rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.  

L’importo presunto delle spese di pubblicazione sarà indicato nel bando di gara. La stazione 

appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone 

giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Genova, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. 

 

21. INFORMATIVA sul TRATTAMENTO dei DATI PERSONALI (ART. 13 

REGOLAMENTO UE n. 679/2016) RACCOLTI dal COMUNE di GENOVA per la 

GESTIONE della PRESENTE PROCEDURA di APPALTO - TRATTAMENTO dei DATI 

PERSONALI 

 

I dati raccolti, secondo il Regolamento U.E. n. 679/2016, saranno trattati anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

Il Comune di Genova, in qualità di titolare (con sede in Genova, Via Garibaldi 9, telefono 010557111; 

indirizzo mail: urpgenova@comune.genova.it, casella di posta elettronica certificata (Pec): 

comunegenova@postemailcertificata.it) tratterà i dati conferiti con modalità prevalentemente 

informatiche e telematiche, ai sensi dell’art. 13 del REGOLAMENTO UE n. 679/2016, 

esclusivamente nell’ambito della procedura regolata dal presente disciplinare di gara. Il trattamento 

dei dati personali forniti viene effettuato dal Comune di Genova per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati 

personali sono trattati per le seguenti finalità: 

- Gestione della presente procedura di appalto e stipulazione del relativo contratto e sua 

esecuzione. 

I dati personali forniti potranno essere oggetto esclusivamente delle comunicazioni obbligatorie 

previste per il corretto espletamento della procedura di gara o di comunicazioni e pubblicazioni 

obbligatoriamente previste dalle norme in materia di appalti o normativa in materia di trasparenza 

(D.Lgs. 33/2013) anche per quanto riguarda la pubblicazione sul sito Internet del Comune di Genova. 

I dati personali forniti potranno essere oggetto inoltre di comunicazione agli altri soggetti intervenuti 

nel procedimento di gara al fine di consentire l’esercizio del diritto di accesso nei limiti e termini 

previsti dalla legge. 

I dati personali forniti, qualora richiesti, potranno essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli 

organi della giustizia amministrativo-contabile o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge.  

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario al perseguimento delle finalità sopra menzionate e 

saranno successivamente conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa.   
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I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Genova o delle 

imprese espressamente nominate come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati 

non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale 

o dell’Unione europea.  

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la 

rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 

trattamento per motivi connessi alla loro particolare situazione (artt. 15 e ss. del RGPD). L’apposita 

istanza all’Autorità è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso il 

Comune di Genova (Responsabile della Protezione dei dati personali, Via Garibaldi n.9, Genova 

16124, email: DPO@comune.genova.it).   

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 

quale autorità di controllo secondo le procedure previste. 

ara regolata dal presente disciplinare di gara, nel rispetto del Regolamento UE n. 679/2016. 


